Veglia di Natale 2011: l’uomo è salvato dall’Uomo
Chiesa semibuia, accese luci nr. 22 - 28 - 19 - 25

Sulla destra lo schermo per proiettare. 
Sull’altare ci sono ancora le statue dell’Avvento. Accanto alla statua al centro sono disposte decine di candeline accese. 
Al centro, dove c’è la mangiatoia, una lampada ad olio accesa. 

Lettore 1 è in piedi alla sede.
Silenzio

Si accende la luce nr. 35
Non abbiamo,
uomini, 
altra via a salvarci 
che prendere coscienza di ciò che siamo,

e confessarlo l’uno all’altro

e gridarlo ai quattro venti

davanti all’universo,

con decisione, e umilmente

confidando nella pietà

di tutte le creature,

e insieme credere che questo nostro disastroso nulla

impegna lo stesso Iddio 
a intervenire…

Si spegne la luce nr. 35
Lettore 1 esce dopo che la luce si è spenta 

[] Parte la musica di sottofondo
I lettori e gli altri ragazzi entrano dalle porte laterali, ognuno con un lumino bianco spento in mano e si schierano ai due lati della statua al centro. 
Tutti insieme soffiano per spegnere le candeline.
I lettori si siedono, gli altri escono lentamente dalle due porte ai lati dell’altare.
[] la musica diminuisce di intensità
Voce fuori campo 

L’uomo è salvato dall’Uomo
[] La musica aumenta nuovamente di intensità
Si accende la luce nr. 31 

Giada si alza e lentamente raggiunge l’ambone sinistro.
[] La musica sfuma 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;

tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna;

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
[] La musica riparte

Giada lentamente si avvicina alla mangiatoia, accende il suo lumino e poi si sposta alla statua sui gradini dell’altare e si siede ai suoi piedi.

Si spegne la luce nr. 31

[] La musica prosegue, dopo circa 30 secondi sfuma
Voce fuori campo

L’uomo è salvato dall’uomo
[] La musica riparte

Si accende la luce nr. 32 

Giova si alza e lentamente raggiunge l’ambone destro
[] La musica sfuma 

Ti cerco da mille anni
e ancor non vedo l’ombra dell’orma Tua.

Tanto mi sei lontano?

Non senti la mia angoscia, da che non  ho più voce,

chiamarti con il palpito del cuore?

Non senti il mio silenzio germogliare

Com’acqua di fontana?

Tanto mi sei lontano? 
[] La musica riparte

Giova lentamente si avvicina alla mangiatoia, accende il suo lumino e poi si sposta alla statua alla sinistra dell’altare e si siede ai suoi piedi.

Si spegne la luce nr. 32
[] La musica prosegue, dopo circa 30 secondi sfuma
Parte la canzone 
Cercami 

come quando e dove vuoi 

cercami 

è più facile che mai 

cercami 

non soltanto nel bisogno 

tu cercami 

con la volontà e l’impegno... reinventami! 

Se mi vuoi 

allora cercami di più 

tornerò 

solo se ritorni tu 

sono stato invadente 

eccessivo lo so 

il pagliaccio di sempre 

anche quello era amore però... 

Questa vita ci ha puniti già 

troppe quelle verità 

che ci son rimaste dentro... 

Oggi che fatica che si fa 

come è finta l’allegria 

quanto amaro disincanto... 

Io sono qui 

insultami, feriscimi 

sono così 

tu prendimi o cancellami... 

Adesso si 

tu mi dirai che uomo mai...ti aspetti.

[] Quando la canzone finisce un momento di silenzio e poi parte la musica in sottofondo, dopo circa 30 secondi sfuma
Voce fuori campo

L’uomo è salvato dall’uomo
[] La musica riparte

Si accende la luce nr. 33
Jasmine si alza e lentamente si posiziona all’altare
[] La musica sfuma 

Erano volti,

non erano la tua immagine.

Li guardavo stupita

e mi chiedevo perché li avevo scambiati per il tuo volto

Loro, gli altri.

Io cercavo solo te nella vita.

Perdona se ti ho cercato dove non eri.

Guarda i miei occhi.
Guardali

Fissano solo un punto

dove tu sei, da sempre

[] La musica riparte

Jasmine lentamente si avvicina alla mangiatoia, accende il suo lumino e poi si sposta alla statua alla destra dell’altare e si siede ai suoi piedi.

Si spegne la luce nr. 33
[] La musica prosegue, dopo circa 30 secondi sfuma
Voce fuori campo

L’uomo è salvato dall’uomo
[] La musica riparte

Si accendono la luce nr. 31 e 32 
Anna e Lettore 2 si alzano e lentamente raggiungono rispettivamente l’ambone sinistro e destro
[] La musica sfuma 

Anna

Cammina. Senza sosta cammina. Va qui e poi là. Trascorre la propria vita su circa sessanta chilometri di lunghezza, trenta di larghezza. E cammina. Senza sosta. Si direbbe che il riposo gli è vietato.
Lettore 2
Quello che si sa di lui lo si deve a un libro. Se avessimo un orecchio un po' più fine, potremmo fare a meno di quel libro e ricevere notizie di lui ascoltando il canto dei granelli di sabbia, sollevati dai suoi piedi nudi. Nulla si riprende dal suo passaggio e il suo passaggio non conosce fine.

Anna

Sono dapprima in quattro a scrivere su di lui. Quando scrivono hanno sessant'anni di ritardo sull'evento del suo passaggio. 
Lettore 2
Noi ne abbiamo molti di più: duemila. 
Anna

Tutto quanto può essere detto su quest'uomo è in ritardo rispetto a lui. Conserva una falcata di vantaggio e la sua parola è come lui, incessantemente in movimento, senza fine nel movimento di dare tutto di se stessa. 
Lettore 2
Duemila anni dopo di lui, è come sessanta. 
Anna

Se ne va a capo scoperto. La morte, il vento, l'ingiuria: tutto riceve in faccia senza mai rallentare il passo. Si direbbe che ciò che lo tormenta è nulla rispetto a ciò che egli spera. Che la morte
è nulla più di un vento di sabbia. Che vivere è come il suo cammino: senza fine.

Lettore 2
L'umano è chi va così, a capo scoperto, nella ricerca mai interrotta di chi è più grande. E il primo venuto è più grande di noi: è una delle cose che dice quest'uomo. È l'unica cosa che cerca di inculcare nelle nostre teste grevi. Il primo venuto è più grande di noi. 
Anna

Bisogna scandire ogni parola di questa frase e masticarla, rimasticarla. La verità la si mangia. 
Lettore 2
Vedere l'altro nella sua nobiltà di solitudine, nella bellezza perduta dei suoi giorni. Guardarlo nel movimento del venire, nella fiducia in questa venuta. È quanto si sfianca a dirci, l'uomo che cammina: non guardate me. 
Anna

Guardate il primo venuto e basterà.

[] La musica riparte

Anna e Lettore 2 lentamente si avvicinano alla mangiatoia, accendono il loro lumino e poi si spostano alla statua sui gradini dell’altare e si siedono ai suoi piedi.

Si spengono la luce nr. 31 e 32
[] La musica prosegue, dopo circa 30 secondi sfuma
Voce fuori campo

L’uomo è salvato dall’uomo
[] La musica riparte

Si accende la luce nr. 35 
Lettore 3 si alza e lentamente raggiunge la sede
[] La musica sfuma 

Tardi ti ho amato,

bellezza così antica e così nuova,

tardi ti ho amato.

Tu eri dentro di me, e io fuori.

E là ti cercavo.

Deforme, mi gettavo

sulle belle forme delle tue creature.

Tu eri con me, ma io non ero con te.

Mi tenevano lontano da te

quelle creature che non esisterebbero

se non esistessero in te.

Mi hai chiamato,

e il tuo grido ha squarciato la mia sordità.

Hai mandato un baleno,

e il tuo splendore

ha dissipato la mia cecità.

Hai effuso il tuo profumo;

l'ho aspirato e ora anelo a te.

Ti ho gustato,

e ora ho fame e sete di te.

Mi hai toccato,

e ora ardo dal desiderio della tua pace.
[] La musica riparte

Lettore 3 lentamente si avvicina alla mangiatoia, accende il suo lumino e poi si sposta alla statua alla destra dell’altare e si siede ai suoi piedi.

Si spegne la luce nr. 35
[] La musica prosegue, dopo circa 30 secondi sfuma
Voce fuori campo

E il Verbo si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi;

e noi abbiamo contemplato la sua gloria,

gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre,

pieno di grazia e di verità.
[] La musica riparte

I ragazzi si alzano in piedi e lentamente scendono dall’altare verso l’assemblea e donano i lumini accesi ad alcune delle persone sedute poi escono dalle porte laterali da cui erano entrati. Contemporaneamente dalla sagrestia e dal lato opposto escono altri ragazzi con i lumini in mano e li donano alle persone sedute e  poi si escono dalle porte laterali.
[] La musica sfuma 
Voce fuori campo (contemporaneamente appare la scritta sullo schermo)
L’uomo è salvato dall’uomo
[] La musica riparte

[] Quando la musica sfuma, un attimo di silenzio

Si accende la luce nr. 31

la veglia è finita.

